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· t veramente un libro pensato, che mduce 1 ~·u_d•slralli 

:O:~:~i.~ aser!"rr:~e :a ~~~~~ :~~i;" r:~ s;~~:·;~ ·~i~;~:~ 
fondo con aUra/mento spiriluale. losh/e flw4o, fionto e scm· 
W/ante invogliano alla lellura e a concepirt qualche buona 
ritoiUiione. L'Autrice non ha lavorato invan? ~el costruire l 
16 capitoli, suddivisi da un lntermeu:o e chiUSI da un com· 

mlat~e Optrt vt«hil sono le 14 opere di _misericordi~ ins~· 
gnate dal Cal«hismo: vecchie perché germmate da m•llenm. 
Nonostante la grande etA non han perduto nulla de/ loro 
vigore primillvo. Radicale nella cari tà, ch'è eternamente gio· 
vane, constrvano anche oggi tulla la freschezza operante, 
impressa dal Maestro divino. 

Sarebbe una stolleua g iudicare l'Autrice quale povera 
guida, che si affanna a passare tra i sarcofagh i di mummi~ 
giacenti in un Museo! L'esercizio della misericordia, a cui Cl 

richiama con modi tanto obbliganti, è la parte più luminosa 
e salutare del Codice della noslra vita cristiana. E quel Co· 
dice è il VanQ:eto. 

La Canuti commenta serena e coraggiosa: persuade e 
avvince. Né risparmia le abitudini dei Tempi nuo11i. Accorta e 
risoluta fruga gli angolldelnostro egoismo individuale e col­
lettivo, svelando senza eufemismi ingiustizie ed ippocrisie. 
FusliKa cristianelli annacquati e callolici approssimativi, com­
baltendocerteideesballatee rovesciandostupidipregiudizi 
con analisi sottili. 

Il libro grida come un araldo che manda la sua voce 
fiammante in ogni direzione: procede inarrestabile tra il de­
serto e Il tumulto, annunziando una crociata ... la crociata della 
caritl, dittro il soffio d'una missione quasi celeste. 
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S. ALFONSO 
RIYISTA Ml!NSILE DI APOSTOLATO AtP'OifSIAJtO 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Novembre con la sua quiete autunnale, velata di nuvole 
scapigliate, ci raccoglie scavando un solco di mestizia nell'a­
nima. Alla memoria affiorano carissimi Òomi e vicende, mentre 
vediamo le foglie ingiallite che si staccano dagli alberi e in 
balia delle brezze salutano la vita e dileguano. li cuore riboc· 
ca d'incon lenibile affello, ripiegandosi sul passalo; mai come 
ora le lagrime spunlano spontanee agli angoli degli occhi... 
Sta davanli auslero lo speUacolo delle lombe,cheagganciano 
persino i più spensierati alla elernilà illuminala da Crislo. 

Intorno risuonano gagliardi gridi d'implorazione e sono 
fremili di speranza. Tullo l'ambienle è saturo di preghiera: 
l'aria odora di religione: la noslalgia del cielo afferra anche 
coloro, che nel giro dell'anno non piegano mai le ginocchia. 
~il fascino irresistibile del mistero, che passa fra gli esseri 
freddi e muti siccome un'alba tiepida e luminosa dopoparec· 
chie giornate plumbee. 

Accanto ai Morti perché ci sentiamo vivissimi? Perché il 
se nliero sconsolato si popola e crediamo di non essere più 
soli a camminare? ... Il silenzio è ricco di voci ineffabili e 
fioriscono ai maril'ini della solitudine le promesse immortali, 
che accendono i desideri di noi poveri vialori. Cadono opa· 
chi velami: si colmano vuoti incalcolabili : la terra si avvicina 
al cielo: il tempo varca la soglia dci secoli tlerni : l'anima è 
inondata da nuove chiareue. Ed è la gioia intima, scaturila 
dal comune cordoe-tio. 
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Vli•IIUI/tlllU, nonloJJJJur ... Non è la fine, ma Il princl· 
pio: è ap,ena trascorsa la vigilia e gli· comincia la festa me­
ridiana. !..'esule stanco lascia Il martirio ed entra nella patria 

!:~d~o~~,!~;~~s~~ci~~~~ni~~m~O:~:: :;:;;;~or:~eclc~ia7o
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.stmplicemenle passaggio, anzi ascensione beala. Senza dub­
bio, è il supremo allo umano: può essere una riparazione: 
dovrebbe·csstresempre un olocausto. 

Tali arcane consolazioni ci largisce la fede. Il sepolcro 
è il punto d'incontro tra gli scomparsi e i superstiti: è ve· 
glialo da un duplice affeUo.C'è un'anima che aspella ansiosa 
larisurrezionefìnale:ncllalucedeidivini diseeni con ta le 
ore, invocando sulle ctneri silenziose l'eterna primavera: 
Exsullabunl ossa humi/iata. 

Queste idee soavi e profonde suggerisce la Li turgia del 
2 novembre, nella quale vengono commemorati tuili i Defunti. 
Sotto i paramenli neri il cuore sacerdotale non è accasciato 
come da un terribile peso: esso palpita di paterna tenerezza 

~u~~ul!et•!~r~~:~~i~:~:~~~'ell~hepa::~~en~:l d:~~::~~io A~linJe~ 
Messale quasi in fresca e limpida lontana. 
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Codicilli testamentarii di s. Alfonso 

gent ~·si;: ;!'~~ua~:!::~i;~:. ~:,;~~ , :e~~v~t~~es ~~!::'eo p~::~:. 
rum, etc. 

Vesc~v~c~:~~~~.fa:,~~~:C,erM~~!e ~~~~~m~i e s~:;~m:e:::::: 
col\'infnascriui regio Giudice a con tratti, e Testimoni alle cose 
inlrascriue chiamati, e richiesti conleriti riella Casa dei MM. RR. 
Signori PP. Missionari solto il titolo del SS.mo Redeotore delta 
di S. Michele di questa Ciuà di Nocera sottan• de' P•g•ni, e 
proprio in una camera, dove al presente fa la sua dlmou, dove 
giunti abbiamo ritrovato detto Ill.mo Monsignore Vescovo O. Al· 
fonso seduto in una sedia di appoggio, sano (lodi 11 Signore) di 
corpo, e di mente, e nel suo retto parlare, e memoria esistente, 
il quale spontaneamente ave asserito innanzi di noi qualmente 
nello scorso lu~l\o ave OllenutodaiSommo Pontelice(Oio guudi) 
ta facoltll.dipotere disponere, e testare di queifrultidellasua 
pensione, che forse non si troveranno esalti, quando il Signore 
Iddio lo chiamerà a sé, e sopra la deua facollà ave ouenuto da 
S. M. (Dio sempre feliciti) il Regio beneplacito con decretazione 
de' 17 del passato Agosto copie de quali qui cocite si conservano, 
ed il tenore di e~eècome sicguecioè: 

(Seeue domando di S. Alfonso inserlto nd Codicillo seguMie 
del 22 febbraio 1787) 

E al presen te rilrovandosi avere fallo il suo ultimo nuneupa• 
tivo testamento per mano del Notaro Signore Don Carlo Pepe di 
qucstacinàslipoluo,col quale ave fano l'istituzione desuoi 
Eredi. E non avendo. o non ricordandosi di avere testato delle 
sopradeuc somme nel precitato testamento. Ed essendolavolontt 
dell 'uomo ambuluoria sino alla morte. Percib Esso 111.mo Monsi· 
p:nore Vescovo Testatore codiciliando ave ordinuo, e disposto li 
presenti codiciiH,quali\'Uole,che vagliano per f'lgionedlcodi· 
ciili, e per ogni allra miglior via e modo, che dalla Legge le 
\'iene permesso, Il quali ave regolato nel seguente modo cioè: 

DrLhiara, vuole, ordina, e comanda Esso Ill.mo Monsignore 
Vescovo Signor Don AlfonsoTestatorecodicillando, che le sopra• 
dette somme, che come sopra forse non si troveranno esatte, 
quando ii·Signorc Dio lo chiamerà alla vita eterna, slano,edeb 
biano essere dciii MM . RR. Signori S•cerdolf O. Andrea VIllani, 



e Don Pabrfz:lo Cfm11ino con reclpi'OCI sosllluz:lonc Ira di Essi, 
dttl'aloaacordlall'lltro,el'altroali'uno, plssandocla.scunodl 
SI talgllor vili, dlmodocht premorendo uno di Essi, succeda 
l'altro In tuue le soprucriue sommesenuché silnotenuliad~rne 
conto \·eruno a qvllunquepersona. Etuuoci{lEssolil.moSignore 
Prelltodlspone~r la s~ciale assistenza e sen•iti, chedalli 
uzlcklli Signori Sacerdoti li t stata somministrata da piO anni, e 
se li somministra alpresentelntutlilisuoibisogni, ed occorrenze, 
e cosi vuole, ordini, ed cspreSS3mente comanda, c 111 dichiara 
~re la sua volontà. 

Tune l'altre cose nel dello 'uo testamento con tenute Esso 
Ill.mo Monsienore Vescovo don Alfonso ratifica, ed accetta dello 
stesso modo, e lorma, che con deno testamento ave disposto: 
arfermando ed asserendo questa essere la sua novissima volon tà, 

:g~~~e vnu:~e~:~~~=~~~!~ li~~e;ar!:;i~~ed~i~0od~~~:~n: ~:/:o':~ 
:::.r~·:e:i~~~~!~i;od~l1i1: a~t;:~ti1~·v::~~n~à~r~~;0.q uel miglior 

:.:~!~I~~}i~f~~:i~it~;·;f~;~.~~g:f~~~~~:Ig~; 
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pkna r.ooltl di poleme dlsponere li melkslmi, senza essere 1~ 
n•ddameveraaoconro,ecosslavedisposlo, edordinato,etale 
dldtlal'l nscre la sua volont•. 

De qaibUs quhkm codlclllls prad•"s IJJ.mus Dominus Epi­
KOPUS D. AIFonsus Muia, requish·ir nos ere. quod publicum con­
ctre ck~remus tctum, nos aurem ere. Undc erç. 

Pratsentibus ludice Francisco della Fcmina Terue Angriae 
rt"&iOidCOftfriCIUJ, CIC. 

Nicolao Rocco, losepho, et Vincentio C•labrese de Nuceria; 
Antonio del Poczo di Savt, et Alexio Pollio ad servilia predicH 
lll.m i Domini Episcopi Tesribus, etc.• (2J. 

.·. 

/.M. J. 

~-mo, e Rev.mo Sig.re- Monsignore Alfonso Maria de Li· 

poro oratore umilissimo deii'I!E. VV. ct~t~ suppliChe CIIKifllo 
come avendo dismess. la Chiesa Vescovlle di S. Apla de God 
nelle mani di N. S. colla pensione di ducali olloceruo annoi dnl· 
dera avere l'indulto di poter testare delli frulli matur'IIU, e non 
esani della detta sua pensione, suppllcapercibt'EE.VV. a voler$i 
degnare di rlportarli da N. S. l'indulto eSiliO, g•accM la na 
povertà non Il permette di fare la sua spesa del Breve, e lo, etc. 
In calce cuius adest - All'Eme, e Rev.mo Signore, il Si.:nore 
Cardinale Pallona Protopresbilero Segretario di N.S.- Oie 28 luiB 
1779-Facto verbo( ... ) Sanctitas sua beniRnt annult pro 
gratia juxta petita- G. Cardinalis Palloua Protopresbitero Segret. 
- adest sig!llum impressum - Per_- Monsignore Allonso Ma· 
ria Liguoro - supplicando espone a V. M., come da Ro­
ma ha ottenuto l'annesso decreto, che in prontu produce. E 
volendosene di quello avvalere, supplica V. M. per lo Regio 
Exequatur, ut Deus etc. Retro cuius supplicationis adest S. R. M. 
Ho veduto un rescriuo Pontificio de 28 de\ passato luglio spedito 
a ricorso di Monsignore Alfonso Liguoro, in cui espone, come 
avendo dismessa la Chiesa Vescovile di S. Agata. de' Goti, in 
mano di S. Santità colla pensione di ducati ottocen to annoi, de.~f· 

dera l'lodulto di poter testare de\li lruui maturati, e non esani 
dalla sua pensione,supplicaperlosodettolndulto. E con detto re­
scritto si accorda la grazia giusta la domanda sopra del quale si~ 
supplicato V. M. per lo Regio Exequatur. Pertanto veduto c consl· 
side rato l'affare, inteso su ciò il parere dr\ Regio Consigliere 
D. Domenico Potenza mio Ordinario Consigliere sondi voto, che 
V. M. può degnarsi concedere su detto rescritto il Re~o E'( e· 
quuur, il quale s'intenda conc~duto colla condizione di restar ... 
salve, ed intatte le raggioni a quelli, a quali de jure spetta nel 
caso che la disposizione già detta facciasi de beni, che rimarranno 
in questo regno dopo la morte del detto Vesco\'0 senza lasolen· 
niUI delle lei:gi civili. Per essersi V. M. con regal carla per Se· 
greleria di Stato deii'Ecc.co de 12 del passato Giugno degnata 
comandare a quesla Curia, che dato . avesse 'Su deuo reseritto il 

~~~o-~~~e~~e~~~i~~ (?~:::~~:.:~~~\.; :~u~:~,a~~eN~~~~:nic!~~: 
lenza - Franciscus Alberelli- In calce cujus adest- Exequatur 
servata forma retroscrlptae relationis- Salomonius- Pa tricius­
Vidit Fiscus- Provisum per regale m Cameram Sanctae Clar'llr. 
Neapoii 17 augusti 17i9 - Athanasius - 111. Marchio Citus Prae­
ses Sacri Regi Concilii, et coe1eri flui. Aularum Praclecll tempore 
subscriptionis impedili- retro- signatur- registrato, lo!. 43. 

Bxtractae suntpraesentes copiae ab eorum proprilsorlgina!J-



.. -
-. •1111 nfribllil et exlllbentl mtllutls. cvm quibus racta colla~ 
tfoet c:onc:otdlt. mellorl salva semper, et In lldem signavi, elc. 

Nolllrid JoanMS Dt Novi Angriae (adtst sign11m tabelllonis) 

... 
E ritrovandosi fallo il suorestamentopermano del Notare Si· 

E:::::;;.f~::~i:-:;~::.~·;~;,;~~iS:~.~:;:~:;:~:~:~~i 
rest1 mento, ed ~ndo la volontà dell'Uomo ambularoria sino 
alla morle, perciò Esso Ill.mo Monsignore Vescove D. Alfonso 
Tesratore. codiclllando ave ordinato, e disposto li presenti codicilli, 
qualivuole,chevaglianoperraggionedicodicillinuncupativi,e 
per ogni aHro migliore atto, e via, che meglio dalla legge le 
viene permesso, li quali ave regolato nel modo seguente, cioè: 

Avendo esso Ill.mo Monsignore D Alfonso in vigore d'lstru­
mcnto sotlo li 29 Aprile 1782 per me stipolato fallo alfro !stru­
mento di codicilli, colli quali rivoeavagl'allriprimicodicillisnche 
per me stlpolal! nel 1779, sono Il l? Agosto del dello anno, 
rivocando ed annullando al presente li medesimi, per la morte 
seguita della R. M. del ru O. Alessandro Meo, col presente allo 
di codicilli conrermando la chiamata, ed istituzione rau& in Per-

!~"~n d:~s~\1R;r:~8~n:;:sa~~ ~nd~~:~~~:~~~~:~.'r::~~~~:i evi;:;~~; 
!~~~~~:o~a à~~~~~r.· ~~~~:;~èD. d~0:~;~ce~e::rs~~~~e~:'i:e :~e~~; 

~~~·:;.:l~~::::fe:~:~:~:~~~:la :e:~~~~~~::~:si ev::l':,n~à;d~:;,z; 

!itil~!.~ 

l &t 
Pracaenllbua ludlce Franclaco della Pcmlna Tmae ADatte 

regio ad Contractus etc. Rev .m o Utriusquc larls DociOn D. no­
ma .t.bbate Tortora, Alexio Pollio ad aervllia dlctllll.mi E.placopt, 

r:~~~~~~n~e~~ ~;=iti~~~:~~~~~:~l~~:tls~;:~~~:~e:.~b:..r:~~~;. 

S. ALFONSO PALADI!'fO DELLA 

POTESTÀ PONTIFICIA 

Nel 1772 S. Alfonso scriveva il Trionfo d~Jia Chiesa e 
con stile asciutto e trasparente rilesseva compendiosamente: la 
Storia dLlle tresù, confulandole con abilità e precisione:. La 
fatica gli costò c sangue,, com'ebbe a dichiarare lui stesso. 
E sangue gli fecere versare i Revisori arcipi,che:infurìavano 
in quelperiodolllide:cadimenlo,sOIIol'insegnadell'illuminismo. 

Il 212 febbraio del 1772 il Santo Autore da Arienzo, ove 
giaceva malato, informav.a il Revisore ecc:l~siastico napelelano 
Lorenzo Selvaggi a proposito delle difficoltà suscitate dal Ca· 
nonico Giuseppe Simioli, Revisore regio: • Parlandosi della 
Poteslà supre:ma del Papa, io son pronlo a dar la vila per 
difenderla ; perchélollaquC!sla,iodicocheèperduta l'auto. 
rità della Chiesa , (Ltfltre di S. Alfonso, lll, pag. 398). 

Quanti cattolici odierni, che impugnano la penna come 
arma, sentono di avere nell'anima l'identico coraggio del Oot· 
\ore zelantissimo? ... L'umanità ha bisogno di tali pa/adinl. 
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•Ann.o 1749. -25 Ftbbraio. Il Sacerdote Alfonso de 

~~2~~=rifa~{s~~~ :n~~'t't~~e:~~io~:n detio~~~d~~a:~~~~ 
giorno l'approva.• 

Preir~-~:;~i~~:~~~~~~;~~ci!~~;)·ss:;-Re~en~~%~~~~~~~it~~: 
AHonso M. de Liguori si propaga nelle provincie del Regno 
e nelle valli della:Sicilia.• ~ 

• Anno 1775.-• Jo Agosto. Mons. Alfonso M. de Liguo. 
ri rinunzia al vescovado di S. Agata de' Goti, fa ritorno alla 
Congregazione del SS. Redentore da lui fondala, in Nocera 
de'Pagani.• 

•Am1o 1780.- 22 Gennaio. La ·congreeazione del 
SS~ed~e~ is!_ilui.f!!_ da.._Mof!S. _Aifo~s.? de_':_igu~i -~'!.: 
cera viene approvata nelle sue Regole.• (S'intende l'approva· 
zione reeia del Regolamento). 

Socgiun&o uche la nota ulativa alla visita compiuta a 
Pagani da Pio IX nell'ottobre 1849. 

& 7 ottobre 1849. - Pio IX visita il corpo dì S. Alfonso 
de Liguori presso Nocera dc' Pagani ed il Convento dei Pa· 
dri del SS. Rcdentore c celebra Messa in quella chiesa. • 

Le MemorU di. Tramontano, cilate;nel Numero antecedente a 
pag.146, convrngono sostanzialmente con la Cronaca t iviltt 
mililon:: la dilfere~tza è solo nel a-iorno. 

Questa cronaca~ rnctlto utile anche per la Bibliog rafia 
Alfonsiana. 

o. o. 

Dalla otorla di Nocara da' Pagaal 

• XXXI. Collc11io d~i Litruori.Ai, - In onliM oli t .. po fa U ._ 
fe~ odato ola 5. Alfoo.o: ma p« lmpcn1anaa pub belli dOni Il pri-, pncW 
id ftlli dimoro) o mori, bi fu tepOIIo,eeollM'mpnollmourooo l Bottari 
tn&qiori dello C,np-epsionc, lino all'anno 186-l. 

l ncsoa.iatip«la fondosionec.omiDei•rollolindaiiHI,t.OOtaNIIM 
dlun••olaionecwluitainP&JonidaS.Aifo~~totd&lcualoGGio;em~ 
durarono quoai due anni. e principali promotori ne furo110 l s-doli 
D. Nkolb Tip&ldi e D. Fno- Co.toldo: anU qoe.t'altl-, Rlttor& Mf. 
locbieu;diS .• 'cBQ!!, dollllai!li•ioh.uiiilroo pala~ ed &Itri beai, 
M'bbC'nopoeodoposliCurono~.Fi•uiiiiCote.llllottobre 174S (1) col 
pcrm- del VoteoYO De Domillicit i Miar.i0111 rii oi N&biUroao in Pa,.al, 
in unacaoadel dcttoRcuorcContaldo,a\l&ttrad&C.nlilcaa(oul<ll'oa 
Horno),edew:teitoronoilloro ... çrOwioi"erooclloeappdl& di S. Do_. 
nico,lino& choedilie&rooouo•ehie~ettapocodiaooato 

l.'annoocauentoRoC.r\o lliBorbonocoace&M~•iLI....,rinldlpatc:r 
fond are un• cau in Pa1aoi; ed ai S lu1lio del medl'lliwo oooo Il De l)o. 

mi11icia pubblic.} 11111 Doli&: Cum nihil, wa.uurim hoç rampo-., o:ella 
<!D&Ie.Jicl•iarnadlaceosli(I"' ed ao:cctt .. o la Co~~t~recuioao nello 1Ua 
Dincc.i. Quello •~ ,rioma t'iocomioclò !1 fabhric• dd ouoyo ConY&oto 
oMooo. l'erri,Viuriolct>erlle dciVeeco«> accomp•p•lo dal CanoPici 
dellaC.nednlc,ncp-l•Jl"imapietra. 

Dopo 2 1n11i, <OMeado l'edi6Uo sil bene iao&oU,iLiauorini Jucbrooo 
il pal&uO Con11ldo e yj • i u•bilirooo, odrhraado i ... m ullicl la uno 
obicwtl.llchaèdall•tod i pooeolc,dedicat~aU'Arc••'oS.o\liebelr.Col& 
YCioCro«=ti&lianorifunebri•S.AifooeooYcnnooolltolllul•topO<r&Jian. 

M1 dopo 13 aoni rollcro 'lUci }liKioPuii edificare uu dU.. pii! 
Utt&, o preteeloero il loto orien tale dal ConYCDIO, doYe ~ oli preaeate , e l• 
cbieo.u•primitiuKI'rlp«conpq:.,....isli•rtilianidil'&llaDi.L.fobbd· 
canofulerm.inol•l'..,.nol803,clacbieuYCone coDUir.l•olalloou. 

~m~:!:i.Vcrllapanc VeacoYo di Tcaao. D1 ono • Ilari ed 6 doeonta di 

Di qudri pf'eJI"'YOii Yi -ono una S. Terc-1 del Frf1'1'.i,e ., ... S.cra F•· 
miRI!. del CIIUti. Ncll'a ltore a aioiun dell'aharcom•sliote'l'edeP la eop• 
pcll•diS.AifoD.JoO,edh·iripouoolotuo.....,,cbJutoinuotiiDol&crodi 
een. Qunll& c•ppclla è riccbiaim& di marmi c di arredi ... c:ri. Diclro laoY. 
YiuoaelanulncuilicoDienanoYaricrobeapp .. trnua.aiSonto. 

Nel coro della cbi .... tono tn: IJU&dri, piuuo"o sr•ndl, di Luc.. c; .... 
dono, o rappraentlno la Nueito di Cri110, di S. CioYaoui o dlllaria.• 

CENN.Uto OIU.ANDO (1) 



IPIGLVI ITOIUCA SITTECINTEICA 

11 Rev.mo Parroco della Ch iesa Colleeiata di S. Maria 
del Piano in Montella (Avellino) Can. Oiulio Marinari invia 
la lrucrizione dell'epitaffio, che /eggesl a pié del medagl ione 
marmoreo, rappresentante il Diacono Redentorisla Fr.ance~o 
Saverio Pascali, spenlosi nel giugno del 1787. Volò al c1elo 
un paio di mesi prima di S. Alfonso. L'epigrafe storica r ivela 
la btlltua di anima del giovane irpino. 

D. O. M. 
Diacono Jilrancisco X a ve N'o Pasca li 

Moribus ad summnm rcligionem compositis 
Ac non vulgnri ernd itione adolescenti 

Qui sa paterna c dorno Deo intus qentc 
Subduccns 

Quu m saccul i -'eliciis pareatibusq ue cmci posthabitis 
SS. Rcdcmptoris Sodaliinti nomen dadisset 

El\ se virtutis maturitate in ip11o tirocinio ornatum 
Grnissiais Rect-oribus probavit 

Ut cum apud suos nirnia vitae austerHate attritae. 
Valetudinis causa 
Ju,•itus diverter et 

Acerbo quidcm (uuere at incredibili \'altus aoimique 
Hilarita\e 

Ecclcsiae bono raptum 

Nemo oon seu ch•is seu boatis esset ingemuerit 
U. I. D. Peirus !rntri desideratissimo moerens 

Pietatis suae testem lapidem posuit 
Vixit an. XXlJl men. Xl d. Xli Obiit [d. lun. I DCCLXI XYII 

Magna sed in coclo dat tibi doua Dcus 
Tu uimium rclix fratris non immemor illi 
Fausto namque potcs emine semper ades. 

l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera, C. SS. R. 

Propoalto DVI • hr-.n.u. oelt. pntloa delle •ortlllal:sloM. 

E pe rché la virtùdellapenitenzaporta secoquell 'odloesanto 
aborrimento di se stesso, senza il quale come dlct Cristo Signor 
nostro nel Vàngelo, niuno pub essere suo dlsctpolo, conviene, 
anzi~ mollo necessario mortilicarsi, e fare qualche penitenza, e 
non solo quei che cominciano, ma ancora quei che si sono mollo 
avanza ti nella via spirituale. 

(In margine) 

~ un pretesto arrecato da anime tiepide- quando per scuo­
terle si mettono loro innanzi gli esempi di anime fervorose - il 
rispondere che quelle erano sante, quasichéalle anime veumente 
dedlleall 'acquistodellasanlitènon costasselalicaodolorelllal'$i 
carnefici dlse medesime. Anche nelle anime fe rvorose si trovano 
variazioni in questa valle di lag rime, ed i Santi ancon, regnanli 
adesso cog Dio, doverono fra noi sen tire contrasti grandi, e vin· 
cere g randi ripllg nanze per continuare inchiodati sulllllorocroce. 

S. Veronica Giuliani scrive cosi in una giornata: • In questa 
giornata ho fatto piil sorci di pen itenze, ma lune però con vio-­
lenza, perch~ mi sen tiva la con trarietà a tuuo, e quello che mi 
metteva a rare mi dava patire grande • . 

Sia come s i vuole, non si deve guardare a quello che uno 
sente, perch6 non si larebbe mai nulla. Non è che non sentissero 
i Santi le ripug nanze dell'umanitt, ma l'amor di Dio le superava; 
odiavano se stessi santamente in terra, per fare il loro vero bene 
etern amente in cielo. 

Suor Maria Minima, pressata dall'ubbidienza, dO\'é confessa re 
come, secondo la natura, avc\•a un orrore grandissimo a qualun­
que benché minima penali tll- come piil volte le veniva da pian­
gere quando prendeva in mano la disciplina -come soflri \'1 
n~!_ portare le catenel!e, e far le croci- come le cade\•anoa ltre 
volte da sé le lagrime nel pungersi, nel gocciarsi la cera, e le 
davano un fastidio pressoché intollerabile le ortiche. Aggiungeva 
per altro che desiderando lo spirito molt issimo di pati re, parte 
con lebuone,epartcconlccau ive, fucevasiubbidiredal corpo 
(Vita, llb. 2, cup. 20). 
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tività ascese il collt anche l'Ecc.mo Vescovo Mons. De Lau­
renliis per distribuire il Pane degli angioli ai fanciulli. Il Re­
v.mo Can. Buono soddisfallo rilevò che in qutl periodo al· 
meno 3000 persone avevano falta la Comunione. 

Il 13 srltembre il Superiore di Marianel/a P. P. Compa­
re/Ji tornava ad Ischia col P. Minervino per apparecchiare gli 
abitanti di fontana alla festa della Madonna della Mercede, 
ticorrenteii24.Eillavorofuabbondanteconnolevolefrut­
lo. Alle prediche tanto mattufine quanto serofine il popolo 
accorse numeroso e Jenne assediati i due Missionari nel con· 
lessionale. 

Non è questa la prima volta che i Redentoristi sono an­
daliadevange/izzarelschia:sipuò dire che n'è nata una 
lraditione quasi seeolare. Non è questa un a benedizione di 
S. Alfonso, il quale vi sbarcò nella sua giovinetta sacerdotale 
ed ebbe, in seguito, compagno nell'apostolato e _confessore 
il P. Giovanni Di Costanzo di Casamicciola (1743. 1801)? 

IL CRONISTA PROVINCIALE 

Per i Piccoli Mlnlonari 

LUCE PACI 

Rallegra la culla: è la vita; alfline la lomlla: ~ la morte. 
Allietano gli arrivi, accorano le par1enze ... Anche nel 11M2 
quan ti benevoli nostri Associali sono partiti per sempre! Ama· 
vano S. Alfonso, seguivano diligenti la Rivista, prediligevano 
i piccoli Missionari Redentoristi e con zelo cooperavano alla 
loro formaZione ... Vicini e lontani, redallori elettori vivevamo 
con consuetudine famigliare, condividendo gioie e sofferenze, 
realllesptranze. 

Nei vuoti aperti non cade come sigillo una inutile !acri· 
ma, né si dilata la gelida oscurità notturna quale duro secno 
di oblio. Sulle rive immensamente opposte gettiamo il ponte 

dell'alletto, su cui spingiamo a schiere vigi li le nostre orazio· 
ni. Ed irwploriamo con la più viva solidarietà fraterna luce e 
pace infinita. 

Su lutti questi cari Defunti scenda refrigerante la ruriada 
celesle e H sorriso di Maria Vergine. Discenda in modo spe· 
cialc e più copiosa su coloro che reeenlemenle dall'esilio ler­
reno son passati alla patria immorlale. 

Tra gli ultimi scomparsi seinaliamo al suffragio Ff'IUI«SC(} 
Troise di Ciorani, cosi religiosamenle allaccalo alla Comunità 
del nostro Noviziato; la Signora Sera fina Moccaldi • Tramontano: 
donna di eleva ti sentimenti che visse beneficando il prossimo, 
amando Dio e la famiglia, troppo preslo rapita ai suoi ; il 
Rev.mo Dom~nko Ctna, parroco di S. Maria a Toro, vera· 
menle affc.aionalo alla noslra Con rregazìone. 

S. Alfonso impelri a ciascun Estinto suo devoto le soavi 
con•olazioni di Dio. 



cronaca della BasUica 

Edificante si svolse la commemorazionebicenlenariadella 
fondazione del Collegio di Pagani (1742 · IJ ottobre· 1942). 
A rtndere più giocondo tale Giubileo il Rev.mo Superiore 
Oenerale P. Patrizio Murray implorò dal Papa l'Indulgenza 
Plenaria per tuili coloro che avessero partecipato a qualcuna 
delle funzioni celebraliwe. Pio Xl/ accordò tale favore con un 
Rescritlo deii'S ollobre. Il g iorno 12 I'Em.mo Card. Segreta­
rio di Stato luigi Maglione a neme di Sua Santità telegrafò 
al M. R. P. Damiani reUore del Collegio: c Ci/là del Valica· 
no. Per fausta bicentenario ricorurua cotesto C~sa Augusto 
Ponlefta compfuusi inviare Rtligiosi lutti parlicolllrt Btntdi· 
zWM Aposlo/ica augurando lÌI spiri/o Fonda/art putnnt fiori· 
turo rtligiose virtù imilazWnt divùw Rtdtnlort conadere implo­
ro/a Indulgenza Pltnari4 f!iomo 13 oo"enle conforme R.escrillo 
spedii o 

Card. Maglione. 

Finito di stampare il 2 novembre 1942 . XXI 
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DAL NOSTRO COLI.!GIO DI nuDI 

S. ANOEJ.O A CUPOLO, 10-lt·tl. D 

~:!#f~,~::~~~:~f:!~È.~~~b~~~ 
i::.:~~b.:~~::u:i:·.~::~~!: ~it,'cdea:·~~.P':::~ <t~:'u~ 
eN~~C• il 110II:IUO o rl~l liti loro cuore: qaelle JioM c 'fii'CIJe p.U. c ... 

pld cr.!c~,~:::~ t:::!::ta"'i~ 1\11 o&tU h• dom ... dato n tkunlo .. , .... 

~r~a~~:;:;,!~~tJc!'rir !~~~~"~"';IU q:!· p~~:. 0,:-it ::.,;::.• ::i! 
:~:=o~=· 1'1ppllflmt11IO di YOti, per Il compi.-.U> di .,... ..... loap• 

S l,cari-.lmido1'o tldiS.AiroD1011diS.Gcut<lo, I•-•~Wer• 
quotidi&naU«:ndc al eieloper\'oi:IMI"Itiladiot,ebeKGiiaiOOoaer•eo­
meuado•elfl, te ln i"llllll>e. 

ILilET'TOR I:: 
Dfil COLL EOIO DI STUDI DI S. M<IOELO A CUPOLO 
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j;; prossimo ad uscire dai torchi tipografici il Ca­
lendario AlfonsWno del 1943, curot.o dalla C:1sa Edi-

trite S. Alfonso. 
Rari in rormato olandese ed :l\'n'l 12 pagine con a 

Ja.tc llll buon UH'lft iUe bianco per h• Anuow.zioni pcr.sonali. 

Soltanto 500 copie verranno tirate con l'orario delle fun­

zioni soli t1! n S\'olgcl'$i, s,~uimanalmcnte, nella Basilica 

Quest'anno il Cale, dario Al[ons;ano riuscirà una 

vera s(renna J.Cr le famiglie cristiane, che a po:mni l'oc. 

chio uuu potranno non scop il'lo iuw-rc.s:stune. 

Preveniamo le pie curiosit:i e diciamo subito la no­

''i tL. Per ciascun mese, a p!e' della JlBgiua, abbianm ,;c­

gnato il Protettore, la Virtù da Jlraticariii, la Pre­

ghiera imlulgenziata da recitare c l'Intenzione par~ i co­

lare. Ci pcnsa,·at.e? .. . 

Oltre •1uest.a proficua tabella, tro,·cretc indicato un 

librodiS.AJfonsoconuupensicrocsJllicativo,che deve 

incomgtiarvi alla lettura 

lo'ate la richiesta di <1uesto Calenda rio alla Basi­

lica &. Alfonso - Pagani (Salerno), offrendo Lire 
d~<~ per i res1auri della Basilica e coustatereLc la sua 

importanzJ.. 

...-.stu - 1:11 

BAS ILICA D! ULFONSO (SALERNO ) 
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